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PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) 

MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA 

Componente 1 - Potenziamento dell’offerta dei servizi di Istruzione:  

Dagli asili nido alle Università  

Investimento 1.4: Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei divari territoriali nelle scuole 

secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione scolastica  

Interventi di tutoraggio e formazione per la riduzione dei divari negli apprendimenti e il contrasto alla 

dispersione scolastica 

 (D.M. 2 febbraio 2024, n. 19) 

  

PROGETTO M4C1I1.4-2024-1322 - P-53207 

TITOLO: “Oltre le barriere per superare i limiti” 

CUP: B64D21001020006 

 

Oggetto: Decisione a contrarre con impegno di spesa per l’affidamento diretto per la fornitura di n. 10 

REDAZIONALI ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b) del D. L.gs 36/2023, da espletarsi per un importo 

contrattuale pari a € 3.500,00 (IVA esclusa),  CIG B52019BA4A C.U.P.: B64D21001020006 

 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA dell’I.I.S. "E. Fermi - F. Eredia" di Catania 
 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni sull’amministrazione del 
Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato»; 
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VISTA la L. 15 marzo 1997, n. 59 concernente «Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 
compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 
semplificazione amministrativa»; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, «Regolamento recante norme in materia di autonomia delle 
Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 15/03/1997»; 

VISTO il Decreto del 28 agosto 2018, n. 129, “Regolamento concernente le Istruzioni generali sulla 
gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche ai sensi dell’art. 1 comma 143 
della legge 13 luglio 2015, n. 107", che ha fissato a € 10.000 la soglia entro il quale il Dirigente 
Scolastico può operare mediante il ricorso agli affidamenti diretti in piena autonomia; 

VISTO il Decreto Assessoriale della Regione Sicilia 28/12/2018 n. 7753, concernente “Istruzioni 
generali sulla gestione amministrativo-contabile delle Istituzioni scolastiche funzionanti nel 
territorio della Regione siciliana”; 

VISTO il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, recante «Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive modifiche e integrazioni; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti 
dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, 
comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018; 

VISTA la L. 241 del 7 agosto 1990, recante «Nuove norme sul procedimento amministrativo»; 

VISTO il D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36 "Codice dei contratti pubblici" e s.m.i.; 

VISTO l’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. n. 36/2023, ai sensi del quale le stazioni appaltanti 
possono procedere, per acquisti di beni e servizi di importo inferiore a 140.000 Euro al netto 
dell’IVA, mediante affidamento diretto, anche senza la consultazione di più operatori 
economici; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 17, comma 1, del d. lgs. n. 36/2023, prima dell’avvio delle procedure di 
affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, 
con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del 
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

TENUTO CONTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. n. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto ex 
art. 50, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 
ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 
capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

CONSIDERATO che le prestazioni in oggetto non rivestono un interesse transfrontaliero certo, secondo 
quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto Legislativo 36/2023, in particolare per 
il modesto valore, particolarmente distante dalla soglia comunitaria stessa; 
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CONSIDERATO che l’art. 50 del d.lgs. n. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 
inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 
procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo 
inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando 
che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 
istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i 
servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 
euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 
soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante; 

CONSIDERATO che l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, 
anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 
discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 
qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 
generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

DATO ATTO della non esistenza di Convenzioni Consip attive di cui all’art. 26, comma 1, della Legge 
488/1999 aventi ad oggetto beni, servizi e lavori comparabili con quelli relativi alla presente 
procedura di approvvigionamento; 

VISTO il decreto-legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge del 6 agosto 
2021, n. 113, recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 
pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e per l’efficienza della giustizia»; 

VISTO il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 
2021, n. 233, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose» e, in particolare, l’art. 24 avente 
ad oggetto «Progettazione di scuole innovative»; 

VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, 
n. 41, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per 
l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune»; 

VISTO in particolare, l’Allegato II.1 al decreto legislativo n. 36/2023 recante «Elenchi degli operatori 

economici e indagini di mercato per gli affidamenti di contratti di importo inferiore alle soglie di 

rilevanza europea»;  
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VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione europea, del 

12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) 2021/2106 della Commissione europea del 28 settembre 2021; 

VISTA la Linea di Investimento 3.2 del Piano nazionale di ripresa e resilienza (Missione 4, Componente 

1), denominata «Scuola 4.0: scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di apprendimento e 

laboratori»; 

VISTA il decreto interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della 

legge 13 luglio 2015, n. 107» e, in particolare, l’art. 45, comma 2, lett. a); 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, recante «Assegnazione 
delle risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di 
rendicontazione»; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021, che definisce le 
modalità, le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica 
e procedurale relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito del PNRR, nonché dei milestone 
e target degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel Piano 
necessari per la rendicontazione alla Commissione europea; 

VISTO l’allegato alla Circolare MEF del 14 ottobre 2021, n. 21, recante «Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR»; 

VISTO il decreto del Ministero dell’istruzione del 14 giugno 2022, n. 161, con il quale è stato adottato il 

«Piano Scuola 4.0»; 

VISTO il decreto del Ministero dell’istruzione dell’8 agosto 2022, n. 218, con il quale sono state ripartite 

le risorse tra le Istituzioni scolastiche in attuazione del «Piano Scuola 4.0»;  
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VISTE 
le Istruzioni operative prot. n. 107624 del 21 dicembre 2022, adottate dal Ministero dell’istruzione 

del merito e recanti «PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA MISSIONE 4: 

ISTRUZIONE E RICERCA Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: 

dagli asili nido alle Università - Investimento 1.4: Intervento straordinario finalizzato alla riduzione 

dei divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione 

scolastica - Interventi di tutoraggio e formazione per la riduzione dei divari negli apprendimenti e 

il contrasto alla dispersione scolastica (D.M. 2 febbraio 2024, n. 19);  

CONSIDERATI il progetto presentato sulla piattaforma per la progettazione da parte dell’Istituzione Scolastica e 
l’accordo di concessione prot. AOOGABMI. Registro Ufficiale.U. 0140737 del 12/10/2024, 
sottoscritto digitalmente dal Dirigente scolastico e dal Coordinatore dell’Unità di Missione del 
PNRR; 

VISTE  le Circolari del Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello Stato – Unità di Missione NG EU, n. 32, del 30 dicembre 2021, n. 33 del 13 ottobre 2022 e 
n. 16 del 14 aprile 2023; 

VISTO  l’art. 47 del citato decreto-legge n. 77/2021, recante «Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 
contratti pubblici, nel PNRR e nel PNC»; 

VISTO  il decreto del 7 dicembre 2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le 
Pari Opportunità, con il quale sono state approvate le Linee Guida volte a favorire la pari 
opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità 
nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC;   

VISTO  l’art. 48, comma 3, del decreto legislativo n. 36/2023, il quale prevede che «Restano fermi gli 
obblighi di utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni 
in materia di contenimento della spesa»; 

VISTO  l’art. 1, commi 449 e 450 della legge del 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, 
comma 495, della legge 28 dicembre 2015, n. 208;  

VISTO  l’art. 1, comma 583, della legge del 27 dicembre 2019, n. 160; 

DATO ATTO nell’ambito della linea d’investimento 1.4 Intervento straordinario finalizzato alla riduzione dei 
divari territoriali nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado e alla lotta alla dispersione 
scolastica, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU. Azioni di prevenzione e 
contrasto della dispersione scolastica – Interventi di tutoraggio e formazione per la riduzione dei 
divari negli apprendimenti e il contrasto alla dispersione scolastica (D.M. 2 febbraio 2024 n. 19) 
della necessità di realizzare il progetto autorizzato mediante l’acquisto di n. 10 REDAZIONALI; 
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CONSIDERATO che ai sensi del citato art. 17, il presente procedimento è peratnto finalizzato alla stipulazione 
di un contratto per l’affidamento di quanto in oggetto le cui caratteristiche essenziali sono di 
seguito riassunte: 

- oggetto: la fornitura consiste nell’acquisto di N. 10 REDAZIONALI della durata di 
massima 7 minuti da registrare all’interno degli spazi scolastici, allo scopo di aprire le 
porte ad una delle molteplici sfaccettature dell’istituzione didattica. Il redazionale sarà 
corredato da interviste che varieranno a seconda degli argomenti in esame curate dalla 
redazione giornalistica che realizzerà immagini video e interviste 

- importo del contratto: € 3.500,00 iva esclusa; 

- forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del d. lgs. n. 36/2023, 
trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, mediante 
corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di 
lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito 
certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 23 luglio 2014;  

- modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 del d.lgs. n. 
36/2023; 

CONSIDERATO 

 

che in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. n. 36/2023, con 
riferimento all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui 
all’articolo 106; 

CONSIDERATO 

 

che con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. n. 36/2023, si ritiene 
di non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in 
considerazione del ridotto valore economico delle stesse e della remota possibilità che un 
inadempimento verificatosi in sede di esecuzione contrattuale possa arrecare significative 
ripercussioni alla stazione appaltante; 

CONSIDERATO 

 

che ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. n. 36/2023, i termini dilatori previsti 
dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei 
contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea; 

CONSIDERATO 

 
 

 

che ai sensi del comma 1 dell’art. 52 del Nuovo Codice dei Contratti è previsto che “Nelle 
procedure di affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b), di importo inferiore a 
40.000 euro, gli operatori economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti. La stazione appaltante 
verifica le dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione individuato con modalità 
predeterminate ogni anno”; 

TENUTO CONTO che la verifica dei requisiti di carattere generale avverrà in capo all’operatore economico, ai sensi 
dell’art. 17, comma 5, del decreto legislativo n. 36/2023; 

TENUTO CONTO che la verifica dei requisiti di carattere generale avverrà in capo all’operatore economico, ai 



 

7 
 
 

sensi dell’art. 52 del decreto legislativo n. 36/2023; 

TENUTO CONTO che per espressa previsione degli articoli 18, comma 3, lett. d), e 55, comma 2, del decreto 
legislativo n. 36/2023, non si applica il termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la stipula del 
contratto;  

VISTE le Linee guida ANAC n. 3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del 

procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni», approvate dal Consiglio 

dell’Autorità con deliberazione n. 1096 del 26 ottobre 2016 e aggiornate al D.Lgs. 56 del 19 

aprile 2017 con deliberazione del Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 2017, le quali hanno inter 

alia previsto che «Il RUP è individuato, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 31, comma 1, 

del codice, tra i dipendenti di ruolo addetti all’unità organizzativa inquadrati come dirigenti o 
dipendenti con funzioni direttive o, in caso di carenza in organico della suddetta unità 

organizzativa, tra i dipendenti in servizio con analoghe caratteristiche», definendo altresì i 

requisiti di professionalità richiesti al RUP; 

RITENUTO che la prof.ssa Maria Giuseppa Lo Bianco, Dirigente Scolastico dell’Istituzione Scolastica, 

risulta pienamente idonea a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, ai sensi 

dell’art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i.; 

VIST l’art. 6-bis della L. 241/90, introdotto dall'art. 1, comma 41, della Legge 6 novembre 2012, n. 

190, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del procedimento in caso 

di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione 

di conflitto (anche potenziale); 

TENUTO CONTO che nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste dalla  
succitata norma; 

TENUTO CONTO che, nella fattispecie, il RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore dell’Esecuzione, ai sensi 
dell’art. 114, commi 7 e 8, del decreto legislativo n. 36/2023; 

CONSIDERATO che la Prof.ssa Maria Giuseppa Lo Bianco ha sottoscritto la dichiarazione di inesistenza di cause 
di conflitto di interessi ed obblighi di astensione; 

VISTO il Regolamento d’Istituto prot. 37 del 17/07/2023, che disciplina le modalità di attuazione delle 
procedure di acquisto di servizi e forniture; 

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF); 

VISTO il Programma Annuale 2024 approvato dal Consiglio d’Istituto con delibera n. 68 del 
08/02/2024, prorogato in esercizio provvisorio in attesa della redazione del Programma 
Annuale per il 2025; 
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CONSIDERATO il Decreto prot. n. 4389/VI-1 del 27/03/2023, con il quale il Dirigente scolastico ha assunto nel 
programma annuale per l’anno 2024 il finanziamento di cui sopra; 

VISTO il preventivo acquisito agli atti della scuola con prot. n. 15372/VI del 09/12/2024 presentato 
da REI CANALE 103 SRL con sede in via Puliga, 8, 95024 Piano d’Api – Acireale 

(Catania) P.IVA: 00640390878 per la fornitura di cui in oggetto; 

RITENUTO  ai sensi dell’art. 108 del d. lgs. n. 36/2023 di affidare alla ditta REI CANALE 103 SRL con sede 

in via Puliga, 8, 95024 Piano d’Api – Acireale (Catania) P.IVA: 00640390878  in quanto 

l’offerta risulta congrua per le finalità perseguite dalla stazione appaltante e l’operatore 

economico risulta in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione 

delle prestazioni contrattuali; 

PRESO ATTO che la spesa complessiva per la fornitura, come stimata dall’area scrivente, a seguito di 
apposita indagine di mercato, ammonta a € 3.500,00 IVA esclusa (€ 4.270,00 IVA 
compresa); 

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della L. n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è tenuto ad acquisire 
il codice identificativo della gara (CIG); 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di tracciabilità 
dei flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 («Piano straordinario contro 
le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia») e dal D.L. del 12 
novembre 2010, n. 187 («Misure urgenti in materia di sicurezza»), convertito con 
modificazioni dalla legge del 17 dicembre 2010, n. 217, e relative modifiche, integrazioni e 
provvedimenti di attuazione, per cui si è proceduto a richiedere il seguente Codice 
Identificativo di Gara (CIG B52019BA4A) 

CONSIDERATO che gli importi di cui al presente provvedimento risultando pari ad € 3.500,00 IVA esclusa (€ 
4.270,00 IVA compresa) trovano copertura nella gestione dell’esercizio provvisorio del 
Programma annuale 2024, voce A03/25 ; 

ACCERTATA la regolarità contributiva (DURC) della ditta REI Canale 103 s.r.l. con scadenza 

22/03/2025; 

 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla legge del 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni 
per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 

 

DETERMINA 
 

per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 
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1. di affidare le prestazioni in parola alla ditta REI Canale 103 s.r.l.   in quanto riportato nell’offerta 
comunicata, mediante l’adozione del presente provvedimento che assume, pertanto, valenza di 
decisione di contrarre ex art. 17, comma 1, d.lgs. n. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo 
articolo. 

 

A tal fine si precisa che: 

a) ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, trattandosi di affidamento 
sotto soglia ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto contrattuale si intenderà 
perfezionato mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito 
scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito 
certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 23 luglio 2014; 

b) alla presente determinazione, pertanto, seguirà apposito scambio di lettera contratto che avrà 
efficacia decorrente dalla data di sottoscrizione, a titolo di accettazione, da parte dell’operatore 
identificato; 

c) il valore economico dell’affidamento è pari ad € 3.500,00 IVA esclusa (€ 4.270,00 IVA compresa) 
da imputare al capitolo di spesa A03/25 del programma annuale 2024. 

2. di individuare come Responsabile Unico del Procedimento la Dirigente Scolastica medesima, così 
come indicato in premessa. 

3.  di procedere alla liquidazione dell'importo su presentazione di regolare fattura elettronica, previo 
riscontro di corrispondenza della fornitura resa e dopo aver verificato il rispetto della regolarità fiscale 
e contributiva da parte della ditta (DURC, tracciabilità dei flussi, ecc.); 

4. di provvedere al versamento dell’IVA nel rispetto di quanto disposto dall’articolo 1, comma 629, lettera 
b, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 cd. Legge di stabilità 2015 (dello Split Payment); 

5. di provvedere agli adempimenti in materia di comunicazioni e trasparenza di cui agli artt. 20, 23 e 28 
del d.lgs. n. 36/2023, compresa la pubblicazione dell’avviso sui risultati delle procedure di affidamento 
ai sensi dell’art. 50, comma 9, del medesimo decreto. 

 

Catania,  

 

 
LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

 Prof.ssa Maria Giuseppa Lo Bianco 

 

N.B.: l’originale del presente documento è firmato con firma digitale 
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